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Abstract 
Le scuole italiane sono state pioniere nell’inclusione degli studenti con disabilità; tuttavia, la ricerca attuale 
evidenzia un divario tra teoria e pratica e gli strumenti di progettazione individualizzata in uso riflettono an-
cora per alcuni aspetti un modello medico di disabilità. Questa ricerca si propone di indagare, alla luce dei 
costrutti di Inclusive Inquiry e Student Voice, la loro efficacia nella costruzione di contesti di apprendimento 
inclusivi attraverso una Systematic Review e una sperimentazione sul campo nelle scuole secondarie del ter-
ritorio piemontese. In particolare, la ricerca intende esplorare i costrutti teorici in relazione al coinvolgimento 
di studenti con disabilità intellettive e bisogni comunicativi complessi, ossia investigare strumenti che inte-
grano e sostituiscono l’esclusività del piano logico-verbale nella condivisione di prospettive, voci ed esperienze. 
Il contributo presenterà i costrutti teorici e il disegno di ricerca dello studio. 
 
Parole chiave: Accessibilità, Inclusione, Student Voice, Inclusive Inquiry, Scuola secondaria. 

 
 

1. Quadro teorico e obiettivo di ricerca 
 

Il quadro teorico di questa ricerca si basa sui Disability Studies, che adottano un approccio critico al 
linguaggio normativo e sociale del deficit. Questo approccio analizza le pratiche istituzionali di esclu-
sione e promuove l’empowerment, l’autodeterminazione e i diritti delle persone con disabilità (UN 
Convention, 2006). La ricerca in questo campo esamina le barriere all’empowerment sociale, alla cit-
tadinanza, all’apprendimento e alla partecipazione, analizzando i processi di disabilitazione e propo-
nendo soluzioni inclusive che coinvolgono la scuola, i servizi sociali e vari servizi per la disabilità. 

Proprio il concetto di empowerment è centrale nel quadro di questa ricerca, che assume l’idea che 
le persone, con e senza disabilità, debbano essere supportate nell’acquisire senso di autonomia e capa-
citazione rispetto alle proprie vite e alle decisioni che le riguardano. Coerentemente, il modello di ricerca 
adottato è quello della Ricerca Azione Partecipativa (PAR), che valorizza la conoscenza esperienziale 
delle persone con disabilità e le coinvolge attivamente nel processo di ricerca. Questo approccio mira 
a promuovere cambiamenti sociali attraverso un processo collaborativo di identificazione dei problemi, 
sviluppo delle soluzioni e implementazione delle azioni. 

Il principale obiettivo è esplorare come la co-progettazione inclusiva possa essere resa accessibile agli 
studenti con disabilità intellettive e comunicazione non verbale. La sfida primaria consiste nel conferire 
autenticamente voce e spazio d’azione a questi studenti, trasformandoli in protagonisti del loro percorso 
educativo e preparando loro a rivestire questo ruolo nella vita adulta. Studi precedenti, come quello di 
Dell’Anna et al. (2022), hanno evidenziato come le informazioni raccolte siano spesso ottenute dagli 
adulti, con un coinvolgimento limitato degli studenti con disabilità. Questo approccio non solo ignora 
le richieste dei movimenti politici per la disabilità, che invocano un maggiore coinvolgimento diretto 
delle persone con disabilità nelle discussioni che le riguardano, ma rischia anche di produrre informa-
zioni inaffidabili. 

Alla luce di queste considerazioni, uno dei principali costrutti teorici di riferimento è rappresentato 
dalla Student Voice. Questo insieme di pratiche è stato concepito per dare voce e spazio d’azione a per-
sone abitualmente marginalizzate e, nella loro revisione della letteratura sulla Student Voice nelle scuole 
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secondarie negli Stati Uniti, Gonzales, Hernandez-Sacab e Artiles (2016) hanno rilevato che la Student 
Voice sta rapidamente aprendo spazi e opportunità per i giovani razziali ed etnici storicamente emar-
ginati, consentendo loro di svolgere ruoli chiave nel cambiamento scolastico e negli spazi di apprendi-
mento. Malgrado ciò, le persone con disabilità sembrano essere ancora poco rappresentate (Batt et al., 
2023) nelle ricerche che utilizzano questo costrutto. 

 
 

2. Revisione sistematica della letteratura 
 

La ricerca prende quindi avvio da una Systematic Review molto specifica su questo tema, le cui domande 
di ricerca iniziali sono: Quanto e in che modo sono coinvolti gli studenti con disabilità intellettiva e disabilità 
che interessano l’area della comunicazione verbale nelle pratiche di Student Voice? Quali alternative alle me-
todologie tradizionali, che prevedono un uso prevalente del canale verbale, sono state sperimentate per ascoltare 
la loro voce? 

La revisione sistemica segue un protocollo rigoroso per garantire l’accuratezza e la pertinenza degli 
studi esaminati. Si includono ricerche su esperienze di Student Voice che coinvolgono studenti con di-
sabilità intellettiva e/o bisogni comunicativi complessi; il campione considerato comprende studenti 
di scuola secondaria e università, e le pubblicazioni selezionate includono la letteratura grigia, senza re-
strizioni linguistiche. I database utilizzati per la ricerca sono PsycInfo, EBSCO e Google Scholar. Sono 
escluse le revisioni sistematiche, le meta-analisi, le riflessioni teoriche sul tema, i racconti di esperienze 
passate da parte di adulti, le storie di vita personali e le raccolte di testimonianze, le indagini che non 
rilevano il punto di vista ma solo la customer satisfaction, le esperienze di mentoring. 

Il protocollo di codifica della revisione prevede l’analisi di diversi aspetti: il confronto tra scuole spe-
ciali e contesti inclusivi, le disabilità maggiormente coinvolte, i ruoli di altri soggetti nelle ricerche, le 
modalità di ascolto e supporto alla comunicazione e l’impatto sul contesto in termini di cambiamento. 
Le dimensioni indagate includono gli esiti dell’apprendimento, gli esiti sociali e gli esiti psicologici. 

La Student Voice si è evoluta sia come concetto che come insieme di pratiche a partire dagli anni 
Novanta e Duemila (Fielding, 2001; Levin, 2000; Rudduck & Flutter, 2004; SooHoo, 1993). La mag-
gior parte degli studiosi concorda sul fatto che un lavoro autentico sulla voce degli studenti implica 
che questi ultimi «identifichino e analizzino le questioni relative alle loro scuole e al loro apprendimento 
che considerano significative» (Fielding & Bragg, 2003, p. 4) e si sentano autorizzati a parlare e agire 
al fianco degli insegnanti come critici e creatori di pratiche educative (Cook-Sather, 2006, p. 363). 
Dalle prime osservazioni, è però emerso che molti studi utilizzano il termine «Student Voice» per de-
scrivere pratiche di raccolta di feedback sul percorso educativo senza descrivere alcun cambiamento 
operato o previsto a partire dall’ascolto. Fielding (2004b) classifica quattro differenti modi in cui gli 
studenti possono essere coinvolti nella ricerca: come fonte di dati, come rispondenti attivi, come co-ri-
cercatori e come ricercatori. La maggior parte degli articoli analizzati tratta gli studenti con disabilità 
come fonte di dati, utilizzando i loro feedback in modo passivo. Tuttavia, si osserva una crescente ten-
denza a coinvolgere gli studenti con disabilità come co-ricercatori e ricercatori, suggerendo un’evoluzione 
verso una maggiore inclusione e partecipazione attiva. 

 
 

3. Verso la ricerca partecipata 
 

I risultati ottenuti dalla revisione sistematica stanno fornendo le basi per costruire in modo informato 
la parte sperimentale della ricerca. L’obiettivo principale della parte sperimentale della ricerca sarà fornire 
supporto alle scuole secondarie torinesi che segnalano difficoltà nel mettere in pratica processi inclusivi 
che garantiscano benessere e apprendimento per tutti gli studenti. La ricerca intende operare con il 
contesto, piuttosto che sul contesto, offrendo pari spazio e voce a tutti i partecipanti. In questo quadro, 
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si rende necessario esplorare pratiche narrative ed espressive che integrano diversi linguaggi, al fine di 
rendere la co-progettazione accessibile anche agli studenti con disabilità intellettive e comunicazione 
non verbale. 

Secondo lo Student Voice Research Framework (SVRF) di Brasof e Levitan (2022), si terrà conto 
nella formazione del gruppo di ricerca dei quattro aspetti chiave da considerare quando si pianifica e si 
realizza una ricerca partecipativa che coinvolge l’ascolto della voce degli studenti: intersoggettività, ri-
flessività, dinamiche di potere e contesto. La costruzione di comprensioni intersoggettive può risultare 
difficile a causa delle assunzioni implicite che portano molti educatori a trattare gli studenti, in parti-
colare con disabilità, in modo subordinato e infantilizzante. La riflessività implica il riconoscimento 
dei costrutti filosofici e la chiarificazione del proprio modello di disabilità. Riflettere sulle dinamiche 
di potere significa prendere atto dell’idea fortemente radicata tra molte persone con disabilità di non 
avere potere nelle relazioni, comprese quelle scolastiche, e costruire quindi percorsi di capacitazione 
(Marchisio, 2019). Infine, è fondamentale selezionare strategie congruenti con i contesti, scegliendo 
pratiche partecipative che coinvolgano diverse modalità di espressione. 

Per rispondere a queste complessità, la parte sperimentale della ricerca prevede l’utilizzo di focus 
group con studenti, insegnanti e insegnanti in formazione per esaminare le dinamiche di ascolto e di 
parola nei contesti formativi. Inoltre, verranno condotte interviste con gruppi di auto-rappresentanza 
e con persone con disabilità impegnate in pratiche di auto-advocacy, per raccogliere percezioni dirette 
e dettagliate. Queste attività forniranno una mappa delle pratiche testate, dei risultati ottenuti e dei 
punti critici emersi, guidando ulteriori sviluppi e adattamenti delle pratiche educative inclusive. 

 
 

4. Conclusioni e Riflessioni sulle Complessità Etiche 
 

Le pratiche adottate nella fase sperimentale di questa ricerca saranno diverse, informate dalla letteratura 
esistente e mirate a rispondere ai bisogni concreti dei contesti coinvolti senza sovradeterminarli. L’obiet-
tivo principale è fornire strumenti e competenze per una progettazione inclusiva, superando l’ottica 
degli adattamenti individualizzati.  

Con questa ricerca, si intende inoltre porre l’accento su una riflessione più ampia riguardo alla mar-
ginalizzazione, intesa come sottrazione dello spazio di parola e delegittimazione dei linguaggi diversi 
da quello predominante nei contesti di potere, sia scolastici che accademici. Nel percorso di co-proget-
tazione, dare voce a linguaggi completamente diversi rispetto a quello verbale logico-formale dominante 
nella varietà linguistica accademica implica la consapevolezza che l’uso della lingua può spesso esercitare 
pratiche di sopraffazione e silenziamento. Costruendo questo modello, sarà centrale considerare due 
dimensioni fondamentali: le asimmetrie di potere tra chi ha voce e chi vorrebbe averla, e la creazione 
di un modello che coinvolga autenticamente chi non ha voce, progettando con gli studenti con disabilità 
e non per loro. 

L’inclusione deve infatti essere vista come una dinamica di potere. Chi appartiene alla maggioranza 
può permettersi il lusso di decidere di volta in volta chi includere e a chi permettere l’accesso al proprio 
gruppo, mentre chi viene incluso subisce una concessione che può essere revocata in qualsiasi momento 
(Acanfora, 2020). Questa considerazione solleva complessità etiche significative, e una reale etica della 
simmetria richiede un impegno diretto alla corresponsività, utilizzando metodi informati culturalmente 
(D’Angelo et al., 2020). 
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